



PRove di comunione 
Nel prossimo settembre, le nostre tre 
comunità, sì, proprio le Tre in cammino, 
Santa Croce in Mazzo, San Maurizio in 
Terrazzano e San Pietro, rigorosamente in 
ordine alfabetico, diventeranno un’uni-
ca Comunità Pastorale, con un nome 
che insieme, nelle prossime settimane, 
decideremo.

Ma….

Cosa è la Comunità pastorale?

Chi ha pensato per la prima 
volta alla Comunità pa-
storale?

Perché la Comunità 
pastorale? Solo perché 
mancano i sacerdoti?

Chi chiede a noi di for-
mare una Comunità 
pastorale?

Come viene strutturata 
una Comunità pastorale?

Quali i pro e i contro del-la 
Comunità pastorale?

Quali sono le novità della Comunità 
pastorale?

Come funziona una Comunità pastorale?

Quali sono i rischi da evitare e i consigli 
da mettere in atto?

Martedì 24 maggio, alle ore 21.00, presso 
il salone della Parrocchia S. Croce, sarà 
tra noi Mons. Luca Bressan, docente di 
pastorale presso il Seminario e la Facoltà 
Teologica Settentrionale di Milano, 
Vicario episcopale dell’Arcidiocesi per 
la Cultura, la Carità e l’Azione Sociale; 

tratteggerà il volto della Comunità 
pastorale, quella pensata nella nostra 
Diocesi, quella che saremo chiamati a 
vivere insieme… Il suo incontro avrà pro-
prio come titolo «Prove di comunione».

Certo, tutte le domande sono lecite, 
magari abbiamo delle perplessità… ma 
occorre prima di tutto mettersi in ascol-
to, occorre capire, occorre mettersi in 

gioco verso dove lo Spirito ci 
conduce:


SIAMO TUTTI INVITATI!!!

Poi vivremo altri passi… 
sarà prossimamente 
presente tra noi il nostro 
Vicario episcopale, 
Sua Ecc.za Mons. Luca 
Raimondi, per darci le 

indicazioni pratiche, per 
fare in modo che i tratti 

diocesani della Comunità 
pastorale si calino nella nostra 

realtà territoriale delle tre Par-
rocchie… perché ogni “situazione è 
occasione”, come scriveva il nostro 
Arcivescovo Mario, perché ogni realtà è 
diversa, perché ogni realtà è una 
ricchezza.


Lo Spirito ci guidi in questo nuovo 
capitolo della nostra vita comunitaria e 
trovi cuori aperti a lasciarsi guidare 
docilmente dai Suoi doni!


Il Signore vi benedica!              don Diego 

RIFLESSIOnI E InFORmAzIOnI

settimAnA dellA sestA domenicA di PAsquA


PARRocchie di S. CRoce, S. mAuRizio e S. PietRo

– Rho –

19/2022



Avvisi dellA settimAnA

• Oggi, Domenica 22 Maggio, S. Messa con le famiglie del secondo anno di Catechesi nelle 

tre Parrocchie, partenza per Agliate, pranzo al sacco e celebrazione di Memoria del 
Battesimo presso l’antico Battistero della Basilica dei Ss. Pietro e Paolo.


• Riprendono le iscrizioni Oratorio estivo:

• giovedì 26 e venerdì 27 maggio a S. Croce (Oratorio) – dalle 17:00 alle 19:00

• venerdì 27 e sabato 28 maggio a S. Maurizio (Oratorio) e a S. Pietro (via Gorizia) – dalle 

17:00 alle 19:00

• Nel pomeriggio di sabato 28 maggio, i cresimandi e i cresimati della Diocesi incontreranno 

l’Arcivescovo Mario allo Stadio San Siro, invocando in modo particolare il dono dello Spirito 
Santo!


AnnIvERSARI DI mATRImOnIO


Nell’ambito della festa patronale di S. Pietro saranno celebrati Domenica 12 giugno 
durante la Santa Messa delle ore 10.30. Anche a S. Maurizio e a S. Croce verranno 
ricordati nel periodo delle feste patronali, tra settembre e ottobre.

Comprendiamo tutti come sia una bella e feconda “tradizione” ritrovarsi insieme 
attorno all’Altare del Signore, nella Comunità in cui si è nati o comunque si vive, nella 
Chiesa in cui ci si è sposati o comunque si ascolta la Parola del Signore, ci si nutre 
dell’Eucaristia, si dialoga con il Signore e ci si edifica nell’amore reciproco.

Ritrovarsi – fare Chiesa – per dire grazie, per “fare Eucaristia”, per il primo, i 5, 10, 15, 20, 
25, 30, 35, 40, 45, 50, 55, 60 anni di nozze.


Tutte le Coppie che festeggiano qualche anniversario si sentano invitate con tanta 
cordialità: occorre dare per tempo la propria presenza – entro lunedì 6  giugno – 
comunicandola presso la Segreteria parrocchiale di S. Pietro.


teRzA EtÀ: visitA Al monAsteRo

delle cARmelitAne ScAlze 

Giovedì 19 maggio, i gruppi Terza Età delle 
nostre tre parrocchie si sono recati in visita 
al Carmelo di Legnano, dove 16 monache 
vivono e operano nel silenzio operoso e 
nella preghiera continua. Eravamo in 50, 
tutti molti attenti e interessati alla testimo-
nianza della priora Madre Giovanna, che ci 
ha parlato brevemente della storia delle 
carmelitane, iniziata 
sul monte Carmelo (ai 
confini del la Terra 
Santa e del Libano) 
da parte di alcuni 
crociati desiderosi non 
più di combattere 
con le armi, ma di 
condurre un combat-
timento spirituale teso 

alla santità. La storia vera e propria delle 
carmelitane parte però dal 1000 d.C. e 
raggiunge il suo vertice nel 1500 ad opera 
di due grandi mistici spagnoli, Santa Teresa 
d’Avila e San Giovanni della Croce.

A Legnano, i l Carmelo è nato nel 
dopoguerra (1949) ad opera di un piccolo 
gruppo di Carmelitane provenienti da 

Milano. L’orario quoti-
diano della comunità 
prevede la sveglia 
alle 5,25 e a partire 
dalle ore 6 si snodano 
i vari momenti di pre-
ghiera corale, che 
scandiscono la vita 
delle monache, insie-
me al lavoro svolto in 



cucina, in giardino, nella pittura di icone e 
nel confezionamento di bomboniere per 
varie ricorrenze. Le monache vivono ogni 
cosa alla presenza di Gesù, l’amico e lo 
sposo dell’anima. Si può dire che tutto è 
avvolto dalla presenza di Gesù: la pre-
ghiera e il lavoro, la vita fraterna e la 
ricreazione, le gioie e i dolori. Vivere insieme 
non è facile, le sappiamo bene anche nelle 
nostre famiglie; vivere insieme è una sfida di 
ogni giorno, che obbliga a non guardare 
più tanto a sé stessi, ma al bene dell’altra 
persona che ci vive accanto. Vivere 
insieme è una fatica, ma anche un’enorme 
ricchezza. E diventa una testimonianza di 
come la carità possa trasformare e avvici-
nare i cuori. 

Madre Giovanna, alla quale abbiamo 
chiesto dei consigli per la nostra età, ci ha 
risposto: siate in pace con voi stessi, con la 
vostra storia (bella o brutta che sia stata) e 
siate in pace con gli altri, rispettando 

sempre la loro diversità da voi. Ed eserci-
tatevi nella riconciliazione reciproca: non 
accettate mai che si creino distanze o 
incomprensioni con qualcuno, risolvetele al 
più presto. Fate pace anche col vostro futuro, 
cioè col pensiero della morte che si 
avvicina, mediante la certezza che Dio è 
presente in noi e ci tiene tra le sue braccia 
amorose. Allora la morte sarà un incontro 
con lui, un arrivare finalmente nella casa 
definitiva.

Le monache ci hanno preparato una buona 
merenda e poi con loro abbiamo pregato i 
Vesperi ambrosiani, ascoltando le loro voci 
deliziose e armoniose, nella lode continua 
del buon Dio.

È stato un pomeriggio di spiritualità, vissuto 
nella calma e nel silenzio, come pure 
nell’amicizia e nella cordialità tra di noi. 

Ogni parrocchiano può far parte del grup-
po Terza Età, basta che abbia compiuto i 
sessant’anni! 

«non è un oRAtoRio se non è un cenAcolo»
L’inteRvento dell’ARcivescovo 

Questo è il tempo degli oratori aperti solo per 
alcune proposte. Questo è il tempo degli 
oratori, diciamo, senza cortile, cioè impediti 
di quella scioltezza lieta che non è imbrigliata 
da protocolli e paure di contagio. Questo è il 
tempo degli oratori on-line, un ritrovarsi che 
non è proprio un incontrarsi, ma non è 
neppure niente. Ad ogni modo questo è il 
tempo degli oratori! Propongo uno slogan: 
Non è un oratorio se non è un cenacolo.

C’è stato un momento in cui i discepoli stava-
no in uno spazio chiuso per paura dei giudei. 
C’è stato un momento in cui i discepoli sta-
vano in una sala al piano superiore non per 
paura, ma per uno scopo: essere rivestiti di 
potenza dall’alto (Cfr Lc 24,49).

L’oratorio è il cenacolo per accogliere la 
potenza dall’alto.

Il cenacolo si raduna perché i discepoli obbe-
discono al comando di Gesù. Non è un oratorio 
se non c’è un perché: la parola di Gesù.

Il cenacolo si trova dove c’è la casa dell’in-
contro. Non è un oratorio se non c’è aria di 
casa e gioia di incontro.


Nel cenacolo si sta con chi vive la fraternità 
nel nome di Gesù e in memoria di lui. Non è 
un oratorio se non si sta insieme, Chiesa dalle 
genti.

Nel cenacolo si fa quello che Gesù ha 
comandato e insegnato: costanti nella pre-
ghiera, un cuore solo e un’anima sola. Non è 
un oratorio se non si spezza l’unico pane per 
diventare l’unico corpo del Signore, la Chiesa.

Nel cenacolo si sta finché lo Spirito accende 
scintille. Non è un oratorio se non si apre a 
seminare gioia di vivere e pratica d’amore 
tutt’attorno, dove vive la gente.


La questione delle congiunzioni è una questio-
ne seria: mettiamoci al lavoro! La questione 
del cenacolo è una questione seria: mettia-
moci a pregare! La questione della potenza 
dall’alto è una questione seria: continuiamo 
ad avere pazienza! La questione delle scintille 
è una questione seria: proviamo ad accen-
dere il mondo, adesso!


+ Mario 



le celebRAzioni nelle nostRe comunitÀ

SETTIMANA DELLA VI DOMENICA DI PASQUA


LUNEDÌ 23


Feria

Giovanni 13,31-36 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro


Cantiamo e inneggiamo

al suo nome

MARTEDÌ 24


Feria

Giovanni 14,1-6 08:30  S. Messa in S. Croce

08:30  S. Messa in S. Pietro

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

Risplende nell’universo 
la gloria del Signore

MERCOLEDÌ 25


S. Dionigi

Memoria

Giovanni 14,7-14 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro


Benedetto il Signore, 
Dio della salvezza

GIOVEDÌ 26


ASCENSIONE DEL SIGNORE

SOLENNITÀ

Luca 24,36b-53 08:30  S. Messa in S. Croce

08:30  S. Messa in S. Pietro

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice


Ascende il Signore 
tra canti di gioia

VENERDÌ 27


Feria

Giovanni 14,27-31a 08:30  S. Messa in S. Croce

09:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro


Gioisca il mio cuore, Signore, 
per la tua presenza

SABATO 28


dopo l’Ascensione

Giovanni 15,1-8 08:30  S. Messa in S. Croce

Della gloria di Dio 
risplende l’universo

17:00  S. Messa in S. Maurizio

18:00  S. Messa in M. Ausiliatrice

18:30  S. Messa in S. Pietro

DOMENICA 29


DOPO L’ASCENSIONE

VII DI PASQUA

Giovanni 17,1b.20-26 08:00  S. Messa in S. Croce

08:00  S. Messa in S. Maurizio

08:30  S. Messa in S. Pietro

10:30  S. Messa in M. Ausiliatrice

10:30  S. Messa in S. Pietro

11:00   S. Messa in S. Maurizio

16:30  Preghiera in M. Ausiliatrice

18:00  S. Messa in S. Croce


Nella casa del Signore

contempleremo il suo volto

CONTATTI

Santa Croce – 02 9390 3195	 San Maurizio – 02 9390 3356	 San Pietro – 02 9301 767


